
E D I Z I O N E  2 0 0 6

IL MANUALE PER LA CREAZIONE DI UN’IMPRESA COOPERATIVA.

FARE COOPERATIVA

STRUMENTI, SERVIZI E FORMAZIONE
PER L'INTEGRAZIONE LAVORATIVA DI PERSONE IMMIGRATE



PARTE PRIMA:
LA COOPERAZIONE

1. INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO

1.1. Cos’è una cooperativa
1.2 Storia della cooperazione
1.3 I valori e i principi di una cooperativa
1.4 Perché la scelta cooperativa?

2. I PRINCIPI NORMATIVI

2.1. Cos’è una società cooperativa
2.1.1 Le tipologie  cooperative
2.1.2 Le categorie di cooperative
2.2    Altre caratteristiche della società cooperativa
2.2.1 Il socio
2.2.2 Prevalenza
2.2.3 Il ristorno
2.2.4 Quote e azioni
2.2.4.1 Rivalutazione delle quote e delle azioni
2.2.5 Il prestito sociale

3.LA STRUTTURA

3.1 Gli organi sociali
3.1.1 L’Assemblea dei Soci
3.1.2 Il Consiglio di Amministrazione
3.1.3 Il Collegio Sindacale e il controllo contabile
3.1.4 Consorzi e gruppi cooperativi
3.1.5 Vigilanza e controlli pubblici

4. LE PROCEDURE

4.1 Fase 1: DEFINIZIONE
4.2 Fase 2: REGISTRAZIONE
4.3 Fase 3: ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE
4.4 Fase 4: AVVIO DELL’ATTIVITÀ
4.4.1 I libri di una cooperativa
4.4.2 Formalità per assolvere agli obblighi di legge

PARTE SECONDA:
COME SI COSTITUISCE

UNA COOPERATIVA
I N D I C E

GLOSSARIO



PARTE PRIMA

LA COOPERAZIONE

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
1.1. COS’È UNA COOPERATIVA

UNA COOPERATIVA È:

Un'associazione autonoma di individui
che si uniscono volontariamente

per soddisfare i propri bisogni economici,
sociali e culturali e le proprie aspirazioni
attraverso la creazione di una società

di proprietà comune
e democraticamente controllata.

Un'impresa in cui l'accumulazione
del capitale è destinata ai
reinvestimenti dell'azienda.

Un'impresa gestita dai suoi soci,
che possono tutti paritariamente
incidere sulle scelte dell'impresa.

Indivisibile.

Caratterizzata dall'affidamento
del suo patrimonio

a nuove generazioni di soci.

1.



Le tappe della cooperazione in Europa. La cooperazione nasce in Inghilterra
nella prima metà dell'Ottocento, con l'avvento della rivoluzione industriale.
Gli operai, sottoposti a massacranti condizioni lavorative e a salari insufficienti,
crearono nel 1844 a Rochdale la prima cooperativa per fornire generi di prima
necessità a prezzi accessibili anche per i più poveri.

Questi operai sono oggi ricordati come “I probi pionieri di Rochdale”,
e i loro principi ispirano tuttora il mondo cooperativo, che sono:

democrazia (una testa, un voto),
condivisione di valori e di interessi,
solidarietà,
assenza di discriminazione in relazione al sesso e alla religione,
uguaglianza.

Le tappe della cooperazione in Italia. l'Italia fu uno degli ultimi Paesi europei
coinvolti dalla diffusione delle cooperative, soprattutto per il ritardo nello
sviluppo industriale.

A Bologna nel 1860. sorse prima Società Operaia di Mutuo Soccorso
Durante il periodo fascista il le cooperative furono oggetto di violenze,
saccheggi e vennero private di ogni autonomia.
Nel 1945 iniziò la ripresa, grazie all'opera del Comitato di Liberazione 
Nazionale,
nel 1947 la cooperazione viene riconosciuta nell'art. 45 della Costituzione: 
“La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere
di mutualità e senza fini di speculazione privata…”.
Gli anni Sessanta/Settanta vedono le imprese cooperative impegnate in costanti
processi di potenziamento sul mercato,
Gli anni Ottanta furono caratterizzati dalla crisi economica, ma la cooperazione
ha reagito assumendo posizioni di innovazione strategica, di rafforzamento 
delle garanzie sociali e di realizzazione dei valori cooperativi stessi.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
1.2 STORIA DELLA COOPERAZIONE

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
1.3 I VALORI E I PRINCIPI DI UNA COOPERATIVA

cooperativi stessi.
I valori di una
cooperativa sono:

 Mutualità

Solidarietà

Democrazia

Pluralismo.

1.4 IL SISTEMA COOPERATIVO
Per le imprese cooperative un importante punto di riferimento è rappresentato
dalle loro associazioni di categoria (Legacoop e Confcooperative sono le
maggiori, sono riconosciute anche AGCI e UNCI). Tali realtà forniscono agli
associati assistenza, anche nella fase di creazione dell'impresa, servizi fiscali
e amministrativi, rappresentanza politico e sociale e l'opportunità di entrare
in un sistema di imprese che collaborano su progetti comuni.

1.5 PERCHÉ LA SCELTA COOPERATIVA?
I motivi per cui scegliere la forma cooperativa:

è più facile e meno rischioso sviluppare il sogno di diventare imprenditore;
attraverso la cooperazione, le idee imprenditoriali individuali, i progetti, il
lavoro, si associano fra loro, interagiscono, si arricchiscono, mettono a frutto
le esperienze e le conoscenze di un'organizzazione più complessa che in molti
casi ha dimostrato la capacità di fare sistema.
nella cooperazione non esiste la distinzione di titolare/dipendente.

I principi fondanti, tramite i quali
le cooperative mettono in pratica i propri valori:

Una testa un voto
La partecipazione
La natura mutualistica
La natura non speculativa
La porta aperta
La solidarietà intergenerazionale
La solidarietà intercooperativa
La mutualità verso l'esterno
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Secondo l'art. 2511 del codice civile, le cooperative sono società a capitale

variabile caratterizzate dallo scopo mutualistico.

Società vuol dire impresa formata da almeno tre persone.

I soci devono essere almeno nove per assumere il regime simile

a quello della società per azioni.

Capitale Variabile vuol dire che il capitale non è determinato in un ammontare

prestabilito, ma varia in ragione della variabilità del numero dei soci e

della loro quota individuale di partecipazione.

Scopo mutualistico. I requisiti mutualistici costituiscono il “cuore” della 

disciplina cooperativa. Le cooperative a mutualità prevalente devono 

obbligatoriamente prevedere nei propri statuti i seguenti requisiti

mutualistici (art. 2514 del codice civile):

il divieto di distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale

effettivamente versato;

il divieto di remunerare gli strumenti finanziari (es. titoli azionari emessi 

dalla cooperativa) offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura 

superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento delle società, dell'intero 

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo

della cooperazione.

CONOSCERE L'IMPRESA COOPERATIVA
2.1 COS'È UNA SOCIETÀ COOPERATIVA

2.
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UNA COOPERATIVA



Le cooperative, inoltre, vengono classificate in categorie
anche a seconda dell'attività svolta. Le principali categorie sono:

Cooperative di consumo (per assicurare ai soci-consumatori la fornitura
di beni, sia di consumo che durevoli, a prezzi più contenuti di quelli correnti di mercato);
Cooperative di produzione e lavoro (per permettere ai soci di usufruire di condizioni 
di lavoro migliori, sia in termini qualitativi che economici rispetto a quelli
disponibili sul mercato del lavoro);
Cooperative agricole (costituite da coltivatori che svolgono sia attività diretta di 
conduzione agricola, sia attività di commercializzazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli conferiti dai soci);
Cooperative edilizie di abitazione (realizzano complessi edilizi che vengono 
poi assegnati ai soci);
Cooperative di trasporto (garantiscono ai soci servizi logistici, amministrativi, 
di acquisizione delle commesse, o gestiscono in proprio i servizi di trasporto
a mezzo di soci-lavoratori);
Cooperative della pesca. (costituite da soci pescatori che svolgono attività 
quali l'acquisto di materiale di consumo o di beni durevoli, o la commercializzazione
dei prodotti ittici, o la loro trasformazione);
Cooperative di dettaglianti (costituite da soci imprenditori che svolgono 
attività nel settore del commercio ai quali garantiscono servizi di acquisti 
collettivi, amministrativi, finanziari
Cooperative sociali (regolamentate dalla legge 381 del 1981 e aventi come 
scopo quello di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione
umana e all'integrazione sociale dei cittadini). Si distinguono due specie:

- quelle che gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi (tipo A);
- quelle che svolgono attività diverse (agricole, industriali, commerciali o di servizi)

finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate (tipo B).

Oltre a essere iscritte a questa categoria, le cooperative sociali, a seconda dell'attività
che svolgono, devono essere iscritte a una delle precedenti categorie, a cui va fatto
riferimento anche per la classificazione in una delle tre tipologie base.

A seconda del tipo di rapporto mutualistico che intercorre tra la cooperativa

e il socio, si individuano tre tipologie di cooperative così come individuate dalla

legislazione vigente:

cooperative di utenza.

Svolgono la loro attività in favore dei soci,

consumatori o utenti, di beni e servizi;

cooperative di lavoro.

Si avvalgono, nello svolgimento delle loro attività,

delle prestazioni lavorative dei soci

(figura del “socio lavoratore”);

cooperative di conferimento.

Si avvalgono, nello svolgimento delle loro attività,

degli apporti di beni e servizi da parte dei soci.

CONOSCERE L'IMPRESA COOPERATIVA
2.1.1 LE TIPOLOGIE COOPERATIVE

2.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
2.1.2 LE CATEGORIE DI COOPERATIVE
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Il socio:

finanzia la cooperativa;

deve possedere i necessari requisiti, previsti dal codice civile

(art. 2527 comma 1 e 2) o previsti da un apposito regolamento interno 

approvato dall'assemblea dei soci;

in ragione dell'interesse alla sua formazione ovvero del suo inserimento 

nell'impresa, può essere ammesso nella categoria “socio speciale”;

è definito finanziatore quando non partecipa allo scambio mutualistico e

ha un esclusivo ruolo di finanziatore.

2.2.2 PREVALENZA

Le cooperative si distinguono in:

cooperative a mutualità prevalente;

cooperative a mutualità non prevalente.

Le cooperative a mutualità prevalente:

svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori

o utenti di beni o servizi;

si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, delle 

prestazioni lavorative dei soci;

si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, degli 

apporti di beni o servizi da parte dei soci.

Le cooperative sociali sono, per definizione di legge, considerate sempre a

mutualità prevalente.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
2.2 ALTRE CARATTERISTICHE DELLA SOCIETÀ COOPERATIVA

2.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
2.2.1 IL SOCIO

2.
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Le società cooperative e i loro consorzi possono destinare una quota degli utili

di esercizio ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato.

In tal modo possono essere superati i limiti massimi di cui sopra, purché nei limiti

delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le

famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto Nazionale di Statistica

(ISTAT) per il periodo corrispondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli utili

stessi sono stati prodotti.

Queste disposizioni si applicano anche alle azioni dei soci sovventori.

La quota di utili destinata ad aumento gratuito del capitale sociale non concorre

a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte dirette; il rimborso del capitale

è soggetto a imposta, a carico dei soli soci nel periodo di imposta in cui il rimborso

viene effettuato fino a concorrenza dell'ammontare imputato ad aumento delle

quote o delle azioni.

2.2.5 IL PRESTITO SOCIALE
I soci possono finanziare la cooperativa anche attraverso il prestito sociale, a

condizione che siano soddisfatte le seguenti condizioni:

le somme raccolte da ciascun socio non possono superare determinati limiti

(dal 01/01/04, 60.063 euro per le cooperative di produzione e lavoro,

le cooperative agricole e le cooperative edilizie, e 30.031 euro

per le restanti cooperative);

le somme devono essere destinate esclusivamente al finanziamento

delle attività sociali;

la cooperativa deve osservare i requisiti mutualistici ed è sottoposta

alla disciplina dettata in materia dalla Banca d'Italia.

consente la ridistribuzione ai soci del profitto realizzato dalla cooperativa 

relativamente all'attività svolta con i soci stessi;

può consistere in un'integrazione dei salari (nel caso delle cooperative di 

lavoro), che non può superare il 30% dei salari correnti corrisposti

nell'esercizio sociale;

può consistere in un rimborso di costi o aumento di ricavi

dell'attività svolta con il socio;

può essere erogato in forma liquida oppure mediante

aumento del capitale sociale o per emissione di strumenti finanziari.

2.2.4 QUOTE E AZIONI
Il valore nominale di ciascuna azione o quota può variare tra un minimo di 25

e un massimo di 500 euro. La quota massima di capitale che ogni socio

cooperatore può detenere nella cooperativa è di 100.000 euro (art. 2525 del

codice civile, comma 1 e 2). Tali limiti non si applicano nel caso di conferimenti

in natura o di crediti, e con riferimento ai soci diversi dalle persone fisiche e

ai sottoscrittori degli strumenti finanziari dotati di diritti di amministrazione.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
2.2.3 IL RISTORNO:

2.

INTRODUZIONE AL MONDO COOPERATIVO
2.2.4.1 RIVALUTAZIONE DELLE QUOTE E DELLE AZIONI

2. 2.



LE SOCIETÀ, IN QUANTO PERSONE GIURIDICHE, OPERANO

ATTRAVERSO ORGANI, SVOLGONO CIOÈ LE LORO FUNZIONI

ATTRAVERSO PERSONE FISICHE ALLE QUALI VENGONO ATTRIBUITI

DETERMINATI INCARICHI. GLI ORGANI SONO SIA INDIVIDUALI (AD

ES. IL PRESIDENTE, IN QUANTO RAPPRESENTANTE LEGALE,

L'AMMINISTRATORE UNICO), CHE COLLEGIALI (L'ASSEMBLEA DEI

SOCI, IL COLLEGIO SINDACALE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,

GLI AMMINISTRATORI).

3.1.1 L'ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea dei Soci:

può essere ordinaria o straordinaria;

deve essere convocata almeno una volta all'anno entro 120 giorni

dalla chiusura dell'esercizio sociale;

è convocata dagli amministratori mediante avviso che deve

contenere il luogo, l'ora di convocazione e l'ordine del giorno;

prevede la partecipazione di tutti i soci iscritti al libro soci e

hanno diritto di voto solo i soci cooperatori che risultano iscritti

al libro soci da almeno novanta giorni.

LA STRUTTURA
3.1 GLI ORGANI SOCIALI

3.

LA STRUTTURA



Il Collegio Sindacale:
è composto da 3 membri effettivi (di cui 1 presidente) e 2 membri supplenti, scelti tra

persone iscritte nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della Giustizia;
è nominato dall'assemblea dei soci e dura in carica 3 anni.
va nominato obbligatoriamente in ciascuna delle seguenti ipotesi:

- se è previsto l'obbligo di nomina in statuto;
- se la cooperativa effettua l'emissione di strumenti finanziari non partecipativi;
- quando si superano i limiti dimensionali previsti dagli artt. 2477 e 2435-bis c.c.;
- capitale sociale superiore a 120.000 euro
- se per due esercizi consecutivi si superano due dei seguenti limiti:
- attivo maggiore di 3.125.000 euro;
- ricavi maggiori di 6.250.000 euro;
- dipendenti medi superiori a 50.

è l'organo che controlla lo svolgimento dell'attività sociale. Ad esso spettano, in sintesi,
le seguenti funzioni:
1) Controllo amministrativo:
- vigila sull'osservanza della legge e dello statuto;
- vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato
dalla società e sul suo concreto funzionamento;
- relaziona in occasione dell'approvazione del bilancio sui criteri seguiti nella gestione
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della
prevalenza mutualistica.
2) Controllo contabile:
- verifica nel corso dell'esercizio e con periodicità trimestrale, della regolare tenuta della
contabilità sociale e della corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
- verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato corrispondano alle
risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle
norme che li disciplinano;
- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato,
ove redatto.

può effettuare sia il controllo amministrativo che quello contabile, oppure effettua solo
il controllo amministrativo mentre il controllo contabile è affidato a un revisore esterno o
a una società di revisione.

Il Consiglio di Amministrazione:

¢ è l'organo che nella società ha il compito di gestire l'impresa sociale, secondo

l'indirizzo strategico determinato dall'Assemblea dei Soci e nei limiti fissati

dallo statuto;

¢ è subordinato all'assemblea, che lo elegge e della cui fiducia deve godere nel

corso di tutto il mandato;

¢ è costituito da amministratori che durano in carica per un periodo massimo

di tre esercizi e che scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica;

¢ prevede l'elezione di un presidente, che ha la rappresentanza legale della

società e che ha il compito di convocare il consiglio di amministrazione fissando

l'ordine del giorno e provvedendo che le informazioni in ordine alle materie da

trattare siano fornite a tutti i consiglieri.

Per le coop-spa è possibile optare anche per altre due sistemi:

¢ sistema monistico: l'assemblea nomina il Consiglio di Amministrazione che

ha il compito di gestione della società e nomina al suo interno il comitato per

il controllo sulla gestione che svolge le funzioni del collegio sindacale, con

esclusione dell'attività di controllo contabile;

¢ il sistema dualistico: l'assemblea nomina il consiglio di sorveglianza che ha

il compito di approvare il bilancio, svolge le funzioni del collegio sindacale,

riferisce all'assemblea e infine nomina e revoca il consiglio di gestione, il cui

compito è la gestione della società.

LA STRUTTURA
3.1.2 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

3.

LA STRUTTURA
3.1.3. IL COLLEGIO SINDACALE E IL CONTROLLO CONTABILE

3.



3.1.4 CONSORZI E GRUPPI COOPERATIVI

Tra i principi dell'Alleanza Cooperativa Internazionale è affermato anche quello

della collaborazione tra le imprese cooperative. Anche nel nostro Paese si hanno

intensi rapporti economici e finanziari tra le cooperative. Sul piano giuridico

questi rapporti si realizzano soprattutto attraverso lo strumento dei consorzi

cooperativi e attraverso la partecipazione delle imprese mutualistiche in società

di capitali (ordinarie). I consorzi sono organismi nati per realizzare specifici

servizi quali: acquisti di materie prime, commercializzazione di prodotti,

svolgimento in comune di determinate attività. Con la riforma del diritto

societario è stato inoltre introdotto l'istituto del “gruppo cooperativo paritetico”

(art. 2545-sep-ties del codice civile) con cui più cooperative appartenenti anche

a categorie diverse regolano, anche in forma consortile, la direzione e il

coordinamento delle rispettive imprese.

3.1.5 VIGILANZA E CONTROLLI PUBBLICI

Attualmente sono previsti tre diversi regimi di controllo:

le cooperative di maggiori dimensioni sono obbligate a sottoporsi alla 

certificazione di bilancio (oltre alla vigilanza amministrativa di cui

al punto successivo);

le cooperative “medie” sono sottoposte a ispezione amministrativa annuale

da parte di funzionari designati dalle Associazioni cooperative (se associate)

ovvero dal Ministero delle Attività Produttive (attraverso le Direzioni

Provinciali del Lavoro);

le cooperative di minori dimensioni sono assoggettate a ispezione

amministrativa biennale.

Questi controlli, che si aggiungono a quelli operanti verso tutte le società,

tendono a garantire la trasparenza di gestione e il corretto funzionamento

amministrativo della cooperativa, verificando non soltanto la contabilità e il

bilancio ma anche il rispetto della mutualità nella gestione degli affari sociali

e la loro regolarità rispetto alle norme di legge e statutarie.

LA STRUTTURA

3.
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Il primo passo per la creazione di una cooperativa è definire l'Atto costitutivo,

lo Statuto e il regolamento.

L'atto costitutivo, di cui è parte integrante lo statuto, deve contenere:

- per ogni socio persona fisica: dati anagrafici, codice fiscale, professione;

- per ogni socio persona giuridica: denominazione, sede, codice fiscale e generalità

del delegato a rappresentare la società nella cooperativa;

- nomina dei primi organi sociali: Consiglio di Amministrazione (tra cui presidente

e vice presidente), eventuale Collegio Sindacale (tra cui presidente, membri

effettivi e membri supplenti) e incaricato del controllo contabile.

Lo statuto, strumento basilare che fissa le regole

 generali della società, deve indicare:

- denominazione, sede e durata della società;

- requisiti mutualistici;

- scopo e oggetto sociale;

- tipologie di soci previste;

- condizioni per l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei soci;

- organi sociali e loro funzionamento;

- composizione del patrimonio sociale;

- norme per l'approvazione del bilancio e per la ripartizione degli utili e del

ristorno;

- eventuale clausola arbitrale per le controversie.

Inoltre, i rapporti tra la cooperativa e i soci possono essere disciplinati da

regolamenti specifici. Tali regolamenti devono essere approvati dall'assemblea.

In particolare è necessario approvare il regolamento previsto dalla L. 142 che

disciplina il rapporto tra soci e cooperativa e deve essere depositato presso la

direzione provinciale del Ministero del Lavoro.

LE PROCEDURE
4.1 FASE 1: DEFINIZIONE

4.

4.2 Fase 2: REGISTRAZIONE

Il secondo passo consiste nell'iscrizione della cooperativa al Registro Imprese

L'atto costitutivo viene depositato, a cura del notaio, presso il Registro Imprese

nella cui circoscrizione è stabilita la sede legale.

4.3 Fase 3: ISCRIZIONE ALL'ALBO NAZIONALE

L'iscrizione all'Albo Nazionale delle Società Cooperative è obbligatoria per

tutte le cooperative indipendentemente che siano a mutualità prevalente o non

prevalente.

L'albo è tenuto presso il Ministero delle Attività Produttive che si avvale degli

uffici presso le Camere di Commercio ed è composto da due sezioni: Cooperative

a mutualità prevalente e cooperative a mutualità non prevalente. Le cooperative

iscritte all'albo sono inserite in categorie specifiche determinate dall'attività

svolta.

Il numero di iscrizione a tale albo deve essere indicato negli atti e nella

corrispondenza della cooperativa.

4.4 Fase 4: AVVIO DELL'ATTIVITÀ

Dopo le prime tre fasi, è possibile avviare l'attività della cooperativa, dando

formale comunicazione dell'inizio attività agli uffici comunali (assessorato alle

attività produttive).

A seconda del tipo di attività prescelta possono essere necessarie altre

autorizzazioni (es. somministrazione cibo e bevande).

È necessario tuttavia ricordare quali sono i documenti e gli adempimenti formali

da tenere in considerazione.

LE PROCEDURE

3.



La cooperativa deve tenere le seguenti scritture:

Libri societari:

- Libro verbali assemblee, sui cui vengono riportati i verbali delle assemblee 

dei soci, ordinarie e straordinarie.

- Libro verbali del Consiglio di Amministrazione, su cui vengono riportati i 

verbali del Consiglio di Amministrazione.

- Libro verbali del Collegio Sindacale, su cui il Collegio Sindacale riporta i 

risultati di tutte le verifiche di competenza.

- Libro del controllo contabile, nel quale il revisore contabile o la società di 

revisione documentano l'attività di controllo che loro compete e segnalano i

risultati del controllo.

- Libro soci, su cui sono indicati i nomi di tutti i soci con i relativi dati anagrafici

e le quote di sottoscrizione del capitale sociale. Si annotano gli eventuali 

provvedimenti oltre alle nuove ammissioni, cessioni, esclusioni e casi di morte.

Libri fiscali:

- Libro giornale: è la registrazione cronologica dell'attività economica della 

cooperativa delle spese e degli acquisti catalogati giorno dopo giorno e di 

tutte le operazioni finanziarie e contabili.

- Libro inventari: si redige all'inizio dell'esercizio dell'attività d'impresa e 

successivamente ogni anno; contiene indicazioni e valutazioni sulle attività e

passività dell'impresa.

- Registri Iva: raggruppano tutte le fatture emesse dalla cooperativa e tutte 

quelle ricevute.

- Registro beni ammortizzabili: sono qui elencati gli acquisti della cooperativa

di beni utili e necessari all'attività della società che potranno in seguito essere

ammortizzati.

Libri di magazzino: sono utilizzati dalle cooperative con obbligo di contabilità

di magazzino.

Libri per i rapporti di lavoro: riguardano i dipendenti della cooperativa e sono

obbligatori. Si tratta del Libro Paga, Libro Matricola, Registro Infortuni.

LE PROCEDURE
4.4.1. I libri di una cooperativa

3.

LE PROCEDURE
4.4.2. FORMALITÀ PER ASSOLVERE AGLI OBBLIGHI DI LEGGE

Quando si dà vita a una cooperativa bisogna adeguare la propria situazione

per essere in regola con le disposizioni previste dalla legge.

In particolare, bisogna far riferimento a due decreti legislativi in materia di

sicurezza e privacy:

D.Lgs 626/94 Igiene e Sicurezza nei luoghi di lavoro

(preparazione del documento di valutazione dei rischi; nomina del responsabile

del servizio prevenzione e protezione, degli addetti antincendio e primo soccorso;

informazione e formazione dei lavoratori, nomina del medico competente,

preparazione del documento di valutazione del rischio incendio, ecc...)

D.Lgs 196/03 Codice in materia dei dati personali

(da considerare per delibere, notificazione di lettere di incarico, misure di

sicurezza, documento programmatico della sicurezza, informative, ecc...)

4.



Agevolazioni fiscali (alle cooperative)
Le cooperative, rette dai principi della mutualità, possono beneficiare di
particolari agevolazioni fiscali a condizione che negli statuti siano previsti, e
siano rispettati nella pratica, specifici requisiti, nonchè sia provveduto a
particolari adempimenti.

Albo (nazionale delle società cooperative)
E' il registro a cui le cooperative sono tenute a iscriversi, tramite la Camera
di Commercio territoriale (sostituisce il registro prefettizio).

Albo (regionale delle società cooperative)
E' l'albo, gestito dalle Province, al quale si devono iscrivere le cooperative
sociali che vogliono intraprendere rapporti convenzionali con le amministrazioni
pubbliche toscane.

Agricole (cooperative)
Cooperative tra imprenditori agricoli per la coltivazione, trasformazione,
conservazione, commercializzazione e distribuzione di prodotti agricoli.

Articolo 45 (della Costituzione)
“La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere
di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e
favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni
controlli, il carattere e le finalità”.

Atto costitutivo di cooperativa
La società cooperativa deve costituirsi per atto pubblico. L'atto costitutivo
stabilisce le regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica e può prevedere
che la società svolga la propria attività anche con terzi.

Cooperativa sociale di tipo A
Punta a dare un lavoro a quei cittadini che altrimenti rimarrebbero confinati
in carcere o nelle strutture assistenziali. Crea interventi di tipo territoriale e
domiciliare, stabilendo relazioni con le comunità di appartenenza dei lavoratori.

Cooperativa sociale di tipo B
Ha come scopo l'inserimento lavorativo in cooperativa di soggetti particolarmente
svantaggiati, portatori di handicap psichici e fisici di una certa gravità.

GLOSSAIO Bilancio d'esercizio
Conteggio relativo a un dato periodo delle entrate e delle uscite della gestione
amministrativa di un ente o di un'impresa; il documento che riassume tale
conteggio.

Consiglio di Amministrazione
In cooperativa, l'organo direttivo eletto dall'Assemblea dei soci e presieduto
dal Presidente.

Collegio sindacale
E' l'organo di controllo dell'impresa cooperativa. Secondo le caratteristiche
strutturali, economiche, gestionali della cooperativa, la sua nomina è obbligatoria
e ai componenti sono richiesti specifici requisiti professionali.

Conferimento prodotti agricoli e allevamento (cooperative di)
Sono cooperative di servizio costituite tra imprese agricole (agroalimentari )

Consorzi cooperativi
Sono imprese cooperative (di secondo grado) costituite tra cooperative per
l'esercizio in comune di attività economiche, per il coordinamento della produzione,
per servizi comuni.

Consorzi agrari
Sono imprese cooperative “con lo scopo di contribuire al miglioramento della
produzione agricola, nonché alla predisposizione e gestione dei servizi utili in
agricoltura” e sono regolate dalla legge speciale 28 ottobre 1999, n. 410.

Consumo (cooperative di)
Cooperative di consumatori, finalizzate ad offrire ai soci (e non soci) beni a
prezzi vantaggiosi.

Cooperativa
Società a capitale variabile caratterizzata dallo scopo mutualistico, regolata
dal c.c. e da leggi speciali. E' costituita da più soci allo scopo di ottenere beni
o servizi o gestire un'attività economica a condizioni più vantaggiose rispetto
a quelle del mercato e senza scopo di lucro, nella quale l'utile non viene ripartito
fra i soci ma reinvestito per perseguire gli scopi societari.
"La cooperativa è un'associazione autonoma di individui che si uniscono
volontariamente per soddisfare i propri bisogni economici, sociali e culturali
e le proprie aspirazioni, attraverso la creazione di una società comune e
democraticamente controllata." (dichiarazione di identità cooperativa approvata
dal XXXI congresso dell'Alleanza Cooperativa Internazionale, Manchester,1995)



Mutualità
La mutualità è uno dei valori fondamentali dell'impresa cooperativa. Significa
che lo scopo è quello di "fornire beni o servizi o occasioni di lavoro direttamente
ai membri dell'organizzazione a condizioni più vantaggiose di quelle che si
otterrebbero sul mercato". In ragione dello scambio mutualistico, sono società
cooperative a mutualità prevalente quelle che: 1) svolgono la loro attività
prevalentemente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni o servizi; 2)
si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, delle
prestazioni lavorative dei soci; 3) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento
delle loro attività, degli apporti di beni o servizi da parte dei soci. La prevalenza
è definita facendo riferimento ai ricavi ed ai costi. Le cooperative sociali, le
banche di credito cooperativo sono considerate comunque cooperative a mutualità
prevalente. Le cooperative non a mutualità prevalente sono definite “diverse”.

Mutualità (esterna)
E' un concetto che intende esprimere la funzione sociale della cooperazione
come risposta ai bisogni della società e come risorsa della comunità locale
(investimenti legati al territorio, occupazione, ecc.). E' tipica in specifico delle
cooperative sociali (in quanto perseguono lo scopo dell'interesse generale della
comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini tramite
servizi socio educativi ed assistenziali e inserimento lavorativo svantaggiati ).

Pesca (cooperative di)
Cooperative finalizzate all'esercizio in comune della pesca o di attività ad esse
inerenti.

Piccola società cooperativa (Ex-)
Società cooperativa costituita con un numero di soci persone fisiche da 3 ad
8. Il nuovo Codice Civile ha previsto che le “piccole società cooperative” si
trasformino in società cooperativa che adotta le norme della società a
responsabilità limitata.

Porta aperta
La cooperativa ha il carattere di società “aperta”: chiunque può essere ammesso
a farne parte di una cooperativa nel rispetto delle norme dello statuto e dei
requisiti che ciascun socio deve avere in relazione allo scopo sociale, senza
criteri discriminatori.

Produzione e lavoro (cooperative di)
Cooperative il cui scopo consiste nel procurare lavoro ai propri soci in attività
manifatturiera o di servizi.

Cooperative (diverse)
Ai sensi del c.c. sono definite "diverse" le cooperative non a mutualità prevalente.

Cooperazione
Attività, organizzazione economica, sociale e culturale basata sull'associazione in
cooperative; l'insieme delle cooperative di un settore economico o di un ambito
geografico.

Cooperative (altre)
Nella classificazione dell'Albo Nazionale delle Società Cooperative, sono così definite
quelle cooperative che non trovano collocazione nei settori individuati dall'Albo.

Dettaglianti (cooperative di)
Sono cooperative di distribuzione tra dettaglianti.

Edilizia abitativa (cooperative di)
Cooperative finalizzate all'assegnazione, in proprietà o in godimento, di alloggi per
propri soci.

Fondi mutualistici
Istituiti dalla legge 59/92 e richiamati dal Nuovo Codice Civile, sono Fondi nazionali
alimentati dal versamento, annuale, obbligatorio, del 3 % degli utili delle cooperative,
dal patrimonio sociale delle cooperative disciolte o trasformate in società di altro
tipo e sono finalizzati alla promozione e allo sviluppo della cooperazione.

Gestione democratica
Le cooperative sono organizzazioni democratiche e partecipative gestite dai soci,
che godono di uguali diritti sulla base del principio di “un socio - un voto”, qualunque
sia il valore della quota o il numero delle azioni possedute.

Gruppo cooperativo paritetico
Contratto con cui più cooperative appartenenti anche a categorie diverse, regolano,
anche in forma consortile la direzione e il coordinamento delle rispettive imprese.

Lavoro agricolo (cooperative di)
Sono cooperative di conduzione terreni.

LEGACOOP
Lega nazionale delle cooperative e mutue. Una delle quattro centrali cooperative
giuridicamente riconosciute quali associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela
delle società cooperative.



Socio lavoratore
Trattasi di tipico rapporto che si applica alle cooperative nelle quali il rapporto
mutualistico ha per oggetto la prestazione di attività lavorative da parte del
socio. Tale rapporto, ulteriore a quello associativo, è normato dalla legge e da
apposito Regolamento Interno..

Socio sovventore
Sono soci finanziatori - persone fisiche o giuridiche- che investono capitali
nell'impresa cooperativa allo scopo di riceverne una remunerazione.

Socio speciale
L'atto costitutivo può prevedere l'ammissione del nuovo socio in una categoria
speciale in ragione dell'interesse alla sua formazione ovvero del suo inserimento
nell'impresa.

Solidarietà
E' uno dei principi fondamentali in ogni cooperativa, La solidarietà si fonda,
prevalentemente, sulla condivisione di idee, propositi e responsabilità, sul reciproco
sostegno, sul senso di appartenenza e coscienza di comuni interessi e finalità.

Trasporto (cooperative di)
Cooperative che svolgono attività di trasporto di cose e persone, carico e scarico
merci, spedizioni.

Una testa, un voto
Nello svolgimento delle assemblee della società, ogni socio cooperatore persona
fisica ha diritto ad un voto, indipendentemente dalla quota di capitale detenuta.

Utili
Le maggiori peculiarità in ordine alla destinazione degli utili afferiscono al
fatto che l'assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio d'esercizio,
deve obbligatoriamente destinare almeno il 30% degli utili netti annuali al
fondo di riserva legale ordinaria ed indivisibile, ed il 3% in devoluzione ai Fondi
Mutualistici.

Variabilità del capitale sociale
Nelle cooperative il capitale sociale non è determinato in un ammontare
prestabilito. Perciò, l'ingresso nella società cooperativa da parte di nuovi soci
non comporta la modificazione dello statuto.

Regolamenti
I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati da regolamenti che
determinano i criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica
tra la società e i soci. I regolamenti, quando non costituiscono parte integrante
dell'atto costitutivo, sono approvati dall'assemblea con le maggioranze previste
per le assemblee straordinarie (in specifico vedi socio lavoratore).

Requisiti mutualistici (nelle cooperative a mutualità prevalente)
Le cooperative a mutualità prevalente devono prevedere nei propri statuti:
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato; b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti
in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al
limite massimo previsto per i dividendi; c) il divieto di distribuire le riserve fra i
soci cooperatori; d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società,
dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi
eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione. Le cooperative deliberano l'introduzione e la soppressione delle
clausole di cui al comma precedente con le maggioranze previste per l'assemblea
straordinaria.

Revisione
Particolare strumento di vigilanza sulle società cooperative previsto dalla legge.
Si esercita a mezzo di ispezioni ordinarie (annuali o biennale secondo specifiche
caratteristiche delle cooperative)- e straordinarie.

Ristorno
L'assemblea dei soci può decidere, se le condizioni economiche lo consentono,
l'attribuzione di un vantaggio di ordine economico-patrimoniale (detto anche Ristorno),
proporzionale all'intensità del rapporto con essi intrattenuto nel corso dell'esercizio,
a quei soci che abbiano attivato lo scambio mutualistico con la cooperativa .

Sociali (cooperative)
Cooperative per la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, nonché finalizzate
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, regolate dalla legge 381/91.

Socio
Il socio è la persone fisica o giuridica che partecipa a vario titolo all'impresa
cooperativa attraverso la sottoscrizione di una quota di capitale sociale. I soci
possono essere: soci cooperatori, soci finanziatori (e, nelle cooperative sociali,
anche soci volontari). Per costituire una società cooperativa è necessario che
i soci siano almeno nove. A particolari condizioni può essere costituita una
cooperativa da almeno tre soci.


